
 

COMUNICATO STAMPA 

WEBUILD: S&P GLOBAL RATINGS ALZA IL RATING A BB+ SULLA BASE DEL RAFFORZAMENTO DELLA 
STRUTTURA FINANZIARIA DEL GRUPPO, DELLA AUMENTATA SOLIDITÀ OPERATIVA E DELLA VISIBILITÀ DEI 

RICAVI FUTURI  

 

Milano, 3 novembre 2025 – S&P Global Ratings ha alzato il rating di Webuild a BB+ con outlook stabile, rispetto 

al precedente BB. Si tratta del secondo upgrade ottenuto da S&P nel corso del Piano Industriale 2023-2025, 

a conferma della solidità del modello industriale, della visione strategica del Gruppo e delle performance 

economiche finanziarie anche in contesti macroeconomici complessi. Webuild si prepara ora ad avviare un 

nuovo piano industriale con un rating a un passo dall’investment grade. 

Secondo S&P, l’upgrade riflette il solido portafoglio ordini, la gestione disciplinata dei contratti e la posizione 

di leadership nei principali mercati chiave per il Gruppo, fattori che hanno determinato una robusta crescita 

e il rafforzamento della struttura finanziaria del Gruppo.  

S&P sottolinea la leadership di Webuild nei mercati chiave a basso rischio, che oggi rappresentano circa il 90% 

del backlog e dei ricavi, rispetto al 59% del 2018. Questa evoluzione è frutto di una strategia mirata ai Paesi 

sviluppati, con acquisizioni e investimenti che hanno aumentato il peso dell’Italia e dell’Australia. L’agenzia 

evidenzia inoltre che il profilo di business è supportato da una maggiore diversificazione e da capacità 

ingegneristiche avanzate, superiori rispetto a quelle dei concorrenti con rating simile. 

Guardando al futuro, S&P prevede che Webuild continuerà a registrare una solida performance operativa nei 

prossimi anni, sostenuta da un portafoglio ordini construction di 50 miliardi di euro che garantisce forte 

visibilità sui ricavi. A ciò si aggiungono termini contrattuali più favorevoli, grazie anche alla crescente adozione 

di clausole di pass-through dei costi, e l’impatto positivo del programma di cost-efficiency. Questi fattori, 

combinati con una costante attenzione alla gestione del capitale circolante, dovrebbero secondo l’agenzia 

assicurare flussi di cassa robusti e una redditività in ulteriore crescita nel tempo. 

L’agenzia di rating segnala, infine, che, data la finalizzazione in corso dei processi approvativi del progetto per 

il Ponte sullo Stretto di Messina, nessun impatto economico-finanziario è stato riflesso nelle attuali stime, 

rappresentandolo di fatto come un upside per il rating. Progetti di questo tipo, secondo S&P, mostrano le forti 

capacità ingegneristiche e gestionali del Gruppo, specializzato nel realizzare grandi opere infrastrutturali 

complesse anche di fronte a sfide tecniche, geologiche e ingegneristiche. 

*** 

Webuild è leader globale nella realizzazione di grandi infrastrutture complesse, con focus su mobilità sostenibile, energia idroelettrica, 
gestione e produzione dell’acqua ed edilizia green. Riconosciuta da diversi anni come la prima società al mondo per la realizzazione di 
infrastrutture nel settore acqua e attiva in circa 50 paesi, Webuild conta a livello globale circa 95.000 persone di oltre 125 nazionalità e 
vanta quasi 120 anni di esperienza con oltre 3.700 progetti completati. Il suo track record include la realizzazione di 13.648km di ferrovie, 
891km di metro, 82.577km di strade e autostrade, 1.022km di ponti e viadotti, 3.462km di gallerie, 319 dighe e impianti idroelettrici. 
Tra le opere più iconiche: la Grand Ethiopian Renaissance Dam (GERD) in Etiopia, l’espansione del Canale di Panama, il Long Beach 
International Gateway in California (USA), il Secondo Ponte sul Bosforo (Turchia), il viadotto skytrain della linea metropolitana a Nord-
Ovest di Sydney (Australia), il grattacielo Kingdom Centre a Riyadh (Arabia Saudita) e numerose linee metropolitane in città come 
Copenaghen, Parigi, Roma, Milano, Napoli, Doha, Salonicco e Riyadh. Tra i progetti in corso: la Nuova Diga Foranea di Genova, la 
Galleria di Base del Brennero, l’Autostrada Pedemontana Lombarda, la Linea C della Metro di Roma, la linea ad alta capacità/velocità 
tra Genova e Milano, tratte ferroviarie sulle direttrici AV Napoli-Bari e AC Palermo-Catania-Messina in Italia e, all’estero, il progetto 
idroelettrico Snowy 2.0 (Australia) e il Sistema di Dighe di Trojena (Arabia Saudita). Al 31 dicembre 2024, il Gruppo ha registrato ricavi 



 

totali per 12 miliardi di euro. Al 30 giugno 2025, il suo portafoglio ordini complessivo si attesta a circa 59 miliardi di euro, con oltre il 
90% del portafoglio costruzioni legato agli obiettivi di sviluppo sostenibile (SDGs) delle Nazioni Unite. Quotata alla Borsa di Milano 
(WBD; WBD.MI; WBD:IM) e soggetta ad attività di direzione e coordinamento da parte di Salini Costruttori S.p.A., Webuild ha sede in 
Italia ed è inclusa nell’indice MIB ESG delle blue-chip italiane più virtuose in ambito ambientale, sociale e di governance (ESG). 
 

Ulteriori informazioni su www.webuildgroup.com 
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